Vorrel poter dell’ animo
Tutto il crudel dolore
Versare in questi flebili
Accenti del mio core,

E del funesto caso,
Che ¥ affrettd 1’ occaso,

Narrare la pieth.

Ma questo duol medesi
Toglie al pensier la lend;
E un affannoso tremito
Passa di vena in vena,
E, qual tempestal’ onde,
M agita, mi confonde,

E vaneggiar mi fa.

~—Gli anni per te volgevano
Benigni il lor quaderno,

E di tua etade il rigido

Pella letizia il riso

éplendeva sul tuo viso,
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Lungi era ancora inverno ;
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Stuolo d’ amici amabile
Fea di tua vita il corso,
Né t’ addentd d’ invidia
L’ attossicato morso;
Segno eri a ognun d'affetto,
Cui tu destare in petto

Salda sapevi ognor.

§

D%I’ alma Igea benéiiéo
Tu fosti sacerdote,

A te dei grandi ed umili
Non far le porte ignote,
E tua pietd sovente

Pel misero languente

Fu pari al tuo saver.

Ma, or non ti vedo correre
Con agil pis leggero,
Ed operoso attendere
Al sacro ministero;

Or scevro d’ ogni guerra
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